
CISAL SCUOLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

LEGGE 23 dicembre 2002, n. 23. 
Norme finanziarie urgenti - Variazioni al bilancio della Regione siciliana per l'anno 
finanziario 2002 - Seconda misura salva deficit. 

ARTICOLI DI LEGGE SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE - STRALCIO 
Art. 38. 

Interventi di formazione professionale 
 
1.  L'Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e 
dell'emigrazione è autorizzato ad utilizzare le somme di cui all'articolo 9 del decreto legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per le quali non sussiste alcuna 
obbligazione, per finanziare i soggetti inseriti utilmente in graduatorie già definite alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Art. 39. 
Attività formative 

 
1.  A decorrere dall'1 gennaio 2003 alla realizzazione del piano per la formazione professionale di 
cui alla legge regionale 6 marzo 1976, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni si provvede con 
le modalità previste per le attività formative cofinanziate dal fondo sociale europeo. 

 
2.  I progetti presentati, valutati positivamente ed ammessi a finanziamento alla data di entrata in 
vigore della presente legge per il piano 2003 sono riformulati, tecnicamente, ai sensi del comma 1. 

 
3.  I pagamenti relativi alle spese del personale dipendente degli enti gestori delle attività di cui alla 
legge regionale 6 marzo 1976, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni sono disposti 
mensilmente. Gli enti gestori provvedono ad accendere apposito conto da utilizzare esclusivamente 
per tale voce di spesa e, per singolo progetto formativo, vengono accreditate, da parte 
dell'Amministrazione regionale, le risorse relative alla voce di costo del personale nella misura 
necessaria alla copertura integrale della stessa. 

4. Per le finalità di cui al comma 3, per l'esercizio finanziario 2002, il dipartimento della formazione 
professionale autorizza gli enti gestori di cui alla legge regionale 6 marzo 1976, n. 24, ad utilizzare 
gli avanzi di gestione maturati. 

 
5. Sono abrogate le disposizioni in contrasto con i commi precedenti. 


